
B. - LETTERA DI CARLO PIAGGIA. 

La Società geografica ricevette da Carlo Piaggia. la lettera che fac­
eèlamo seguire per estratto. Egli si trovava ai 9 di giugno p. p. stabilito 
;a."Famaca, presso Fassogl, occupato nel mettere insieme alcune collezioni 
scientifiche1 e pensava tn seguito di avanzarsi verso mezzodì per congiUn­
gersi colla spedizione }\ntinori. Ma l' invito fattogli duJta Società africana 
<di !\filano d' intraprendere una spedizione all'est dell'Abìssinia.- sospenderà, 
-ptr ora almeno, l'attuazione dì questo suo divisamento. Come già avver­
timmo, il Pìaggia dovrebbe esplorare per conto della Società milanese la 
,regione posta tra 1a Baia d'Assab e l' ~Abissinia., ed attraversata in parte 
dal fiume Gualima. 

Ili. signor Prefessorc, 

Con grandissirno piacere rispondo alla pregiatissima. sua delrr I aprile. 
'io Le fecì veramente pron1essa in una mia lettera, di inviarle le note del 
,viaggio da me fatto nel Cordofan; infatti in quel momento io stavo riu~ 
nendole come meglio potevo, per farmi intendere nel mio rozzo stile; -m:'l 
ad un tratto do,.retti sospenderle per altre occupazioni. Però mi riserbo di 
Tiprenderie e continuarle a migliore occasione~· 

Ora per rimpiatzare il posto di quelle, e soddisfare in altro n1odo 
alla mia promessa verso la Società Le rimetto qui unite alcune note sur 
luoro nel quale mi trovo già da qualche mese. 
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Sì, ìUustrissìmo signor professore. Era n1in. idea di portarmi da Kh,~r~ 
tum a Fadassì, e stabilirmi co1à per qnn.lche mese lavorando di co1lezioni,. 
di cui mi tengo obbligato verso coloro che 1ni somministrarono Ì 1nezzi 

per fare questo viaggio. Infatti il 6 1narzo io movcvo da Khartum a quella 
volta; n1a giurito a Fassogl 1 cioè nl villaggio di Farnacn, pensa.i a lungo 
se dovessi procedere più innanzi. Qui il Fiutne Azzurro non discende più ve• 
nendo dal Sud, n1a da µntl direzione di Est, con piccola inclinazione ve;;-;o 
Sud; e la vi1 di F::u!n~si per conseguenza lascia il Nilo1 continuando verso 
il Sud, Ora in questi dintorni il f:iutne ribocca di inostruosi ippopotami e 
questa circostanza corrispondeva a un tn1o antico desiderio~ ·v·olevo tentai\; 

la fortuna., e se pia.ce a Dio 1 speravo che non sn.rebbe suito tempo spre~ 
cato; volevo provarmi a prendere <luc piccoli ippopotan1i per portarli ir1-

dono n1 nostro re Umbezto, al quale io n1i sento legato da tanta devoziont' 
e <la tanta riconoscenza.. Nel tempo stesso avrei potuto lavornre quì in 

collezioni. Ma se io avessi continu.'.\tO l:1. via di llenisciangoll e Fadassi, 
addio speranza d'incontrare gl'ippopotamì; oltre di che io trovavo qui la 
massima r1uiete da parte della popolazione, benisEi1no dh;posta, non so per~ 

chè, verso di me, 
Così mi decìsi di fermarmi; scelsi un lnogo a 1nio piacere e feci co-· 

struìre tre c:1panne a circa un chilometro e mezzo di Fan1aca: n1i chiusi 
con un recinto di spjne, che qua:.i tutti i giorni mi fanno sen~ire la loro 

presenza pungendomi nel p;;iss;;iggio. M.a ciò è in piena regola , e da 
qualche giorno lavoro con grm)de attività.. I-lo meco due servi stìpendìatì 
fino da Khartum1 e mi prevalgo, in caso di bisogno, degl'indigeni, c:1e 

vengono per la sola carne della caccia. Ho già passate più notti fuorì de 1 

mio stabìlimento in attesa dell'ippopotamo, ma la fortuna non è n1eco~ 
ma io spero ch'essa. da un momento all'altro proteggerà queste mie fatìche, 
come mi protegge p_er la. mia salute, che 1naltrntto assair senza danno, in· 
foreste e paludi e trascul'nn<lo il riposo. 

Pnò .:i.oche darsi che la ruia caccia qui vada 111ale. In tal caso, come· 
contr.tccombiare il bene ricevuto in patria? .t\llora altro non mi resterà che 
continua.re la via. di Fadas.;;i e tentilte di x;;iggiungere Ja nostra spedizione, 
dove sì troveri't. Per tal viaggio i soli tnezzi che n1i resteranno saranno le· 
mie povere e <listrutte braccia; però sono sode al pari di tenaglie ch~­
reggono il ferro freddo e c::tldo; e dall'esperienza che ho di questi luoghi, 
so che mi basteranno ad andare avanti fra quei popoli; e se non avrò· 
fatto altro, avrò dimostrato come in i\frica si possano fnre anche dt:ì 
viaggi faticosi, ma molto economici. 

Intanto La ringrazio moltissimo delle notizie che mi dà della spedi,.­
.zione italiana e La prego caldamente di presenta.re i 1niei rispettosi osseq\1l' 
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ti1 nuovo I1resi<lente della Societ:ìt principe di 'l'eano, come pnre a S. l~. 

il' .con1h1. Correnti. Quando poi scriverà nnche a tutta la famiglia ·del n1Jl' · 

chese Doria, non si dilnentit:hi di salutarli per 1ne di tuùo cuore. Pur troppo 
il tempo mi manca per iscrivere a tutti, se voglio approffittare della sta· 
gione· per le raccolte a cui attendo giorno e notte;' prin1a che mi sorpren1Li 
la .stngionc delle pioggie, quando non avrò altro da fnse che numerare h:: 
·goi:cie d'acqua che cadranno dai fili <li paglia della mia capanna sul mio 
povero e bianco c:ipo. 

Ora f..,e soggiungo alcune note relative a questo 1nio viaggio. Parti:o 
<la Khartum il giorno 6 n1arzo, giunsi il giorno 29 dello stesso mese ,1 

Carcoggi, estre1no punto a cui si estende la navigazione <lel Nilo _i\zzurro 
in tempo di siccità. Quando vi ginn,:;i, cessava. per ]' appunto la malattia 
del vaiuolo che già nveva scemata della n1età la popolazione del luog\1, 
Trattenutotni colà tre soli giorni, cioe il tetnpo necessario a trovare cinque 
cammelli che mi occorrevano per continuare il viaggio per terr.:1 1 procede1ti 
oltre, insietnc con tre can1n1ellieri e due servi, nno dei c1uali nmn1ogliato. 
Il viaggio fu buonissin10 e la sera del 6 :i.prile giunsi a Fomucn. Ln ~tr;:i.rl:1 
percorsa nei sette giorni attraversa diversi tr:itti rlì foresta ove din1or;1nn 
1nolte :fit.:re, 11 terreno, quanto più si avanza verso sud, ~i fa sen1pre pili 

ondulato, e nei dintorni di Fussogl ;:ilcune montagne, come u dire di se­
condo ordine I fanno bnrriera •;rerso Ovest al viHaggio di Famaca, e fnnn· 
n1ezzo scorre il f,unle, che discende da S. -E. ,.\ circa due giornate di vi:igw 
gio verso Oriente si vedono cominciare le fald~ dell' nJtopiuno abissìnico 
c.on nno. parete dl molìtÌ u più ordini, che a ten1po chiaro ]asciano Vt?w 

dere uno sfondo di cielo pnro, ed in on luogo, come un fun10 in aria, che 
indica la porta di dove viene il Nìlo Azzurro. 

Qui nella n1ia St-'l.zione fui accertato dagl1indigeni che s'aggira ncUe vici­
n'1nzc un leopardo nero; -e perciò mi diedi a tutt' uomo a costn1ire una gran 
tr:i.ppola, tutta in legno di ebano, eh.e avrà per peso due carichi di can1-
1n1:Ho; e l.1 feci tanto forte, da poter fermare anche un leone. Essn. nlÌ cosi\·, 
r:n n1ese di lavoro, ed ora da qualche giorno la tendo con due caprette per 
esca,· n1a :finor:i senza profitto di sorta. Il leopardo continua a predare, ogni 

due o tre giorni, capre e cani nel villaggio di Famaca; io l'attendo in ca~a 
mia, eh' è pure vicina a Fan1aca, ma pare che l'animale finor11 non ne sia. 
inteso. Del resto io non faccio altro che tendere ogni sera la gabbia, nella 
qu:tle ho disposte le cose in n1odo du. salv3re le infelici caprette anche nel 
c:aso eh.e l'anim:iie resti preso nella g.:i:bùia. Di ìppopota1ni ne uccisi gì,ì 

due, -m~ senta figli nè nati, nè in corpo. Per questi ultimi ho già n1eco 
,una bnona provvism di alcool con vnsi oppottuni a.li.i con-s:ervazione dçi f<:ti ,, 
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Le montagne presso il villaggio di Fa1r.aca sono grandissìmi ammassi 
di roccia plutonica e vulcanica, basalti e quà e là rottami di· graniti. Tutte 
Iivestite di alberi d'ogni grandezza, vt abbonda specìalmente iL Papiro. abbi~ 
sinico, che spesso si spoglia della sua corteccia fine come la carta. Il bao/Jah 
è il gigante fra tutte le specie d'alberi che qui si trovano. A quanto pare ha 
per !;)UO limite una zona tra if tropico e l'equatore; io certo in tutti t miei viaggi 
l'ho &empre veduto tra il I 2° e l18°; non però mai nelle valli basse come 
quella del Fiu1ne Bianco. Vicino al Nilo abboùdano l1ebano e 1a palma detta 
Du11t per 4na estensione di molte miglia. 

La forma del suolo di queste regioni è- delle più svariate e bizzarre. 
J)urroni di ogni i}rofondità piegano in ogni senso, piccole alture a groppa 
<l1asino fonnano un vero labirinto, frequentato e percorso d2 schiere di a11· 
tilopi. Il cacciatore che s'interna in questi boschi s'imbatte tosto in grandi 
stormi di a.ntilopi, anche della specie più colossale, detta Korra; ma ad 
t,n tratto lo stormo sparisce fra le ineguaglianze del suolo e se ne scorge 
qualcuna sparsa quà e là sulle alture ricoperte di altissime erbacce e dl 
1nncchloui spinosi; tra i quali il cacciatore non molto pratico di questì 
luoghi assai facilmente smarrisce la direzione, 

Ogni gìorno che vado a cacciai mi porto a casa qualche pietruzza 
dura che in Europa può passare con1e pietra di 1usso. Cosi ne ho già fatta 
una bella raccolta di vario colore e grandezza. Non tralascio neppure di 
riunire saggi tnineralogici, cristallizzazioni, petrefatti1 tra i quali oso dire an­
che di sostanze anin1al1 e traccie di carbon fossile4 

Infine questo luogo è uno dei principali punti di tronsito per i pro• 
dotti dell'_4.frica centrale, anzi di una delle regioni più ricche de]r Africa .. 
!r1a chi dovrebbe aprire ed assicurare questa fonte di ricchezze commer• 
ciali; .••. Finchè dur:1 la tratta degli schiavi le vie del commercio onc• 
sto si chiuderanno sempre più in luogo di farsi più sicure e frequentate ... · 

Dal 1856 in poi, quand•io ho viaggiato questi paesi la prima volta, le 
cose sono divenute ittfinitamente peggiori. Gli Europei vi erano sicuri, i rap• 
presentanti del governo egiziano ben veduti. Ma ora non è piit cosi • . . 
L'enormità delle imposte, gli abusi deglì ufficiali subalterni del govern<> 
hanno ridotte le popolazioni agli estremi . . . • . , • ~ • , . • • ~ . • • . .. 

Ora dovrei dirlei illustrissimo signor professore, che vedo aprirmisi una vii:i · 
per arrivare allo Scioa; non già quella di Fadassi, n1asen1pre attraverso ai Galla. 
!.ila non ne parlerò, perchè voglio discorrerne, quando potrò dire ; ho fatto-., 

Queste note le ho scrit.te sopra le ginocchia, seduto sulh!. pietra .cbe. 
fa da soglia alla porta della mia capanna, e ad intervalli di tempo, per le 
troppe occup.a.zioni di mente e di corpo, sebbene finora con poca fortuna .... 
Pur~ io continuerò trattenendomi qui ancora parecchi mest :rvra se alla: rnia"1 
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p,:l-rtenza io potessi· lasciare questa mia stazione a uri nostro naturalii.ta, sn­

n:i' ben più contento che ud abbandonarla del tutto. Il paese è bellissimo, 
,scawtmente popoL'lto, ma l:i poca gente che c'è, è be.nevola verso l'Euro­

peo •. Il can1po di lavoro è grande e ricco per la scienza eò offre comoditi 

a: nuo,1e colonie, che vi si troverebbero nelle migliori condizioni e sulla. 
miglior via commerciale. E questo sarebbe dnvvero il n1ezzo diincominciare 

-serin:nente l'incivilimento dell'Africu, non gìà con trattati e statuti che sono 
scritti solnmeote sulla cart:1. 

Accolga, ecc. 
Jltm:, s{gx4r Prof. 

Gfo,·e}}ii.' Dulia V<',i.n.i,: 

Se!{r·cf<1ri<1 della Sfh:i,Ùù. !ft/Jgrn..fua 

llo~u. 

CARLO PL\GGIA. 


